
BRESCIA «Ho presentato
un’interpellanza urgente affinché
l’Agenzia delle Entrate ritiri la richiesta al
Comitato Iva di Bruxelles per chiedere il
parere sulla possibilità di applicare la
norma dell’Iva per cassa. L’Agenzia delle
entrate non è tenuta a farlo». È quanto
dichiara Stefano Saglia, capogruppo Pdl
in Commissione Attività Produttive alla
Camera dei Deputati.
Il nuovo regime dell’Iva per cassa prevede
il differimento del pagamento dei
corrispettivi in base all’esigibilità
dell’imposta dovuta dal soggetto che
eroga un servizio o cede un bene. Saglia
spiega che «la norma sull’Iva per cassa per
le aziende con fatturato superiore ai 500
mila euro e fino ai 2 milioni di euro sarà in
vigore dal prossimo dicembre. Invece, la
Direttiva Europea prevede la
consultazione del comitato Iva europea
nel caso in cui al 31 dicembre 2012 non sia
stata applicata una soglia superiore ai
500mila euro. Pertanto le aziende
possono stare tranquille».

BRESCIA Un incontro fondamentale per
conoscere il futuro e la strategia
industriale adottata dal gruppo Fiat
Industrial per lo sviluppo di Iveco.
L’appuntamento è fissato al 10 dicembre,
quando le organizzazioni sindacali (Fim,
Fismic e Uilm) riceveranno dalla
Direzione aziendale della Iveco di Brescia
maggiori relativamente al piano
industriale adottato dall’azienda. La
notizia arriva dalla segreteria dalla Fismic
di Brescia che nello stesso tempo ha
ricevuto da Iveco le prossime giornate di
fermo dello stabilimento in seguito
all’utilizzo del contratto di solidarietà. Il
cds verrà dunque utilizzato nella giornata
del 10 dicembre (salvo primo turno
bardatura e parte logistica), nella
settimana dal 17 al 21 dicembre (salvo la
bardatura). Resta comunque confermata
la chiusura del sito di via Volturno dal 24
al 31 dicembre e dal 2 al 4 gennaio. Ancora
da definire la copertura delle giornate di
«messa in libertà» dovute al blocco dei
camion da parte dei lavoratori Mac.

CAMERA DI COMMERCIO

QUI CONFCOOPERATIVE

BRESCIA Saggezza e pru-
denzapagano.Negliannipas-
sati, quando l’economia gira-
va, c’era chi aveva da ridire
sul fatto che la Bcc di Pompia-
no-Franciacorta facesse utili
sonori.Utili che poi, come ov-
vio che sia, andavano ad au-
mentare il patrimonio della
banca che, oggi, passa i 300
milionidi euro:un formidabi-
le polmone per le crescite fu-
ture e per continuare a dare
ossigenoalle aziendee alle fa-
miglie in attesa che torni un
po’ di sereno.
La strategia di una banca può
star dentro poche righe:
quandosi potevaabbiamoac-
cantonato, oggi è più dura e
quindi dobbiamo essere più
vicini alle imprese. Il che si-
gnifica: calo dei
margini, più soffe-
renze, meno utili
(anche se in sei
mesi sono pur
sempre stati 3,5
milioni).
Ai mille epassa so-
cidella Bcc conve-
nuti alla Fiera di
Brescia sabato
scorso per l’an-
nuale Festa, il pre-
sidente Sergio Gi-
relli e il direttore
generale Luigi Mensi hanno
sintetizzato, come scritto, le
linee-guida per il futuro pros-
simochericalcanosostanzial-
mente quanto fatto in questi
ultimi anni. E lo hanno fatto
consintonia d’intenti, confer-
mandounaunica lineastrate-
gica. Così come unitaria pare
delinearsi la soluzione per
l’impasse successivo all’as-
semblea straordinaria dello
scorso anno che, di fatto, ave-
vadecisola nonricandidabili-
tà per sei consiglieri d’ammi-
nistrazione dopo tre manda-
ti. Una vicenda che - pur se
sottotraccia - ha serpeggiato
in banca in questi mesi e che
invece - dopo incontri con la
Banca d’Italia e la Federcas-
se, pare avviata a soluzione
con un’assemblea - come an-
nunciatodal presidente Girel-

li - già convocata per genna-
io.Matorniamoaqualchenu-
mero e valutazione.
Il tema dei temi, come detto,
è stare vicini alle imprese.
Nonè una dichiarazione d’in-
tenti. I numeri che Mensi ha
fornito sulle sofferenze, e
quindi sui soldi che la banca
ha prestato ma non riesce a
riavere indietro, danno la di-
mensione di quel che signifi-
ca stare vicino alle aziende e
allefamiglie. Frarinegoziazio-
ne dei mutui e sospensione
delle rate, la Bcc ha dato una
mano a quasi 500 famiglie,
mentre 480 imprese hanno
beneficiato di 240 milioni al-
l’interno di accordi definiti a
livello nazionale da banche e
Governo. Ad altre 290 azien-

de, poi, si sono ri-
strutturati debiti
per 220 milioni.
Nonostante ciò -
haosservatoGirel-
li - le sofferenze
nette superano i
43 milioni di euro
(+4,9% sull’anno
prima).
Questo è il quadro
in cui la banca è
chiamata a muo-
versi. E viene
spontanea la do-

manda sul che sarebbe acca-
duto se la banca non avesse
aumentato il proprio patri-
moniodi 153 milioni in 10 an-
ni: «Siamo sempre stati criti-
cati,avolteanchedalleconso-
relle - ha detto Mensi - per la
nostra capacità di fare utile.
Ma la lungimiranza dei soci -
ha detto Mensi che evidente-
mente si è tolto qualche "sas-
solino" dalla scarpa - viene
ora ripagata. E ora noi ci tro-
viamo a fornire sostegno pro-
prioaquelle Bcc checi critica-
vano». La liquidità non man-
caallabanca.Grazie alsuopa-
trimonio si è rifinanziata con
la Bce per 235 milioni. Fino al
2015 l’ossigeno non manche-
rà.Poi - sperabilmente - qual-
che sprazzo di sereno verrà
pure a squarciare il buio di
questi mesi.  gi. bo.

INTERPELLANZA

Iva per cassa, l’on. Saglia:
non servono altre consultazioni

IL 10 DICEMBRE

Iveco, nuovo piano industriale:
fissato l’incontro coi sindacati

CAMBIAMENTO CLIMATICO

A2AammessanelCDLI2012
■ A2A è stata inserita nel Carbon Disclosure
Leadership Index 2012, l’indice che raggruppa
le prime 10 aziende del FTSE Italy che hanno
dimostrato maggiore trasparenza e completezza
nella comunicazione di informazioni
riguardanti il cambiamento climatico.

GOCCE DI LAVORO

Stasera il convegno dellastart-up
■ È in programma questa sera, a partire dalle
17 al Centro Fiera del Garda di Montichiari il
convegno «La somma di esigenze equivale a
molte necessità» con il quale la start-up Gocce
di Lavoro, progetto di innovazione sociale e
commerciale, si presenta al pubblico.

TRAVAGLIATO E LECCO

Catenificio, la Fimpropone la cigs
■ Cassa straordinaria in alternativa alla messa
in mobilità. È la proposta avanzata dalla Fim al
Catenificio Rigamonti di Lecco (11 dipendenti),
con un sito anche a Travagliato (altri 10 addetti)
che intende chiudere il sito lecchese e ridurre
del 50% la forza lavoro.

In tre mesi, 2mila richieste per l’apprendistato
Primi effetti della riforma Fornero. Un convegno dell’Ordine dei consulenti del lavoro

■ CENSIMENTO INDUSTRIA

È iniziato il countdown per la
chiusuradel9˚Censimentoin-
dustria e servizi e istituzioni
nonprofit.Restaapertoilcana-
le web per la compilazione on
linedelquestionarioegli spor-
telli di accettazione in Camera
di Commercio. Le imprese e le
istituzioni nonprofit che entro
il 20 dicembre non provvede-
ranno a restituire il questiona-
riosarannosoggette all’accer-
tamento della violazione del-
l’obbligo di risposta. Per info
030-3725.343/253/ 294/255
o censimento@bs.camcom.it
dal lunedìalvenerdìdalle8.30
alle 15.45 e il sabato dalle 9 al-
le 12.

■ SEMINARI DELL’IMPRESA

Il Comitato per l’Imprendito-
ria Femminile organizza un ci-
clodi incontrigratuiti per l’Im-
presa sui temi dell’internazio-
nalizzazione, della ricerca di
mercato e del marketing. L’ul-
timoèdedicato alle iniziativee
iservizidella retedegli sportel-
li EEN (enterprise europe
network) in materia di legisla-
zione e opportunità di finan-
ziamento comunitarie, di in-
novazioneetrasferimentotec-
nologico. Il seminario si terrà
martedì dalle 10 alle 13 in Ca-
mera di commercio.

■ FORMAZIONE

A breve verranno emanate di-
verse opportunità per il finan-
ziamentodellaformazionedila-
voratori, soci e amministratori,
relativaalprossimoanno.Sitrat-
terà di iniziative con finanzia-
mento regionale a sportello, ri-
spetto alle quali premierà la
tempestività della richiesta e si
tratterà di avvisi Foncoop, per i
quali premierà la capacità pro-
gettuale.Koinon,consorziocol-
legato a Confcooperative Bre-
scia, ha predisposto un catalo-
go aggiornato e completo del-
le proposte formative. Gli inte-
ressati possono prendere con-
tatto con Cristina Dusi cdusi@
confcooperative.brescia.it

■ SEMINARIO

Confcooperative, incollabora-
zione con Sol.Co. Camunia,
organizza un ciclo di seminari
aperto a tutte le cooperative
della Valle Camonica e dintor-
ni dal titolo «Laboratorio Coo-
perativo». Il primo «La nuova
Riforma del Mercato del Lavo-
ro» si terrà martedì dalle 9 alle
13aSol.Co.CamuniaS.C.S.C.
Onlus (P.zza Don Bosco, 1 -
Darfo B.T.). Per confermare la
presenza 0364-530016; Fax
0364-534509; mail: protocol-
lo@uffici.solcocamunia.it

Una dote per l’inserimento lavorativo

LE SOFFERENZE
Il vero problema
delle banche è la

qualità del credito
La banca oggi
registra crediti

di difficile incasso
per 43 milioni

«La priorità è sostenere le aziende»
Festa del Socio per la Bcc Pompiano-Franciacorta. La banca modifica la strategia: meno
patrimonio, più ossigeno all’economia. A gennaio assemblea per la modifica dello Statuto

300milionidipatrimonio, 235milionidaBce
■ La banca presieduta da Sergio Girelli e guidata da Luigi

Mensi ha un patrimonio di 300 milioni. Per assicurarsi
liquidità ha fatto un’operazione con la Bce da 235 milioni

BRESCIA Duemila richieste di ac-
cesso alle doti per l’apprendistato
da settembre ad oggi, con un trend
trimestrale in netta crescita rispet-
to alle 7600 richieste avanzate nel-
l’intero 2011.
Un primo risultato conseguenza
della nuova riforma del lavoro, che
nel Bresciano sta decollando gra-
ziealla collaborazionetra la Provin-
cia di Brescia e la rete di società ad-
dette alla formazione «Formap-
prendisti». Una sinergia a cui le no-
stre aziende potranno rivolgersi
per adempiere alla formazione ob-

bligatoria degliassunti con contrat-
to di apprendistato, contando sul
sostegno di fondi pubblici che ab-
battono i costi formativi del 90%: a
Bresciaarriveranno 2 milioni di eu-
ro. L’offerta è reperibile all’indiriz-
zo web www.formapprendisti.it.
Per spiegare i contenuti della rifor-
ma, la legge 167 del 2011, Formap-
prendistiha organizzato ieri all’isti-
tutoArtigianelli «La sfida apprendi-
stato», un momento di spiegazio-
nee confrontoconil patrocinio del-
l’Ordine dei commercialisti, e del
Consiglio provinciale dell’ordine

dei consulenti del lavoro. «L’obiet-
tivo? Facilitare l’inserimento stabi-
le dei giovani nel mondo del lavoro
- ha spiegato Dario Pironi, diretto-
re dell’area Sviluppo economico
dellaProvincia-. Inquesto momen-
to c’è bisogno del giusto approccio
alla normativa, ma anche di risve-
gliare la richiesta di apprendisti.
Stiamo lavorando per creare una
nuova cultura, che dovrà soppian-
tare l’idea che l’apprendistato sia
unmero strumento diabbattimen-
todeicosti». Ma non tuttopuò esse-
re positivo. «Le aziende faticano a

recepire la novità - gli fa eco il vice-
presidente dell’Ordine dei com-
mercialisti Eugenio Vitello -. Un
esempio? Il quadro normativo è in
evoluzione da molto tempo, serve
che si stabilizzi e divenga chiaro,
perché la confusione scoraggia».
Secondo Gianluigi Moretti, consi-
gliere dell'Ordine dei consulenti
del lavoro, "le imprese devono im-
parare a credere nella formazione,
investire sulla conoscenza dei ra-
gazzi, e farli diventare davvero un
risorsa".

Flavio Archetti
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